
gli occhi di tutti. Ora
noi vogliamo recupera­
re efficienza e credia­
mo che questo obietti·
va si possa raggiungere
.con la concorrenza. La
discriminazione esiste
anche oggi: il· ricco si
può permettere una
strutturaprivata, maga­
ri all'estero, e il povero
subisce . l'inefficienza
del pubblico. il sistema
misto non determina il
venir meno delle garan-

. zie per i ·meno abbienti.
Anzi. Tutti potranno ri­
volgersi ai privatlse li
riterrann.o più conve­
nienti ed efficienti..

Qual è il suo presi­
dente del consiglio
ideale?

Marco Pannelia, na­
turalmente. Una picco­
la indiscrezione: sem­
bra che anche Forza Ita­
lia sia disponibile a so­
stenere questa candida­
tura..

I pannelliani voglio­
no il mag~oritario
secco. Perche, allora,
accettare una candi­
datura nel proporzio­
nale?

Perchè dobbiamo sta­
re alle regole del gioco.
Quindi, o essere presen­
ti con una squadra no:
stra o scomparire: NOl
non ci siamo fatti assor­
bire nel polo delle liber:
tàperchè siamo i soli
garanti dei refere~­
dum, le· sentinelle antl-
scippo. .

Ou.al è il rischio J)lÙ
grosso di ~este ele­
ziòni? .

Che vincano, da soli,
i partiti-chiesa o ì parti­
ti-azienda.

aro boro

Condivide tutte le
battaglie civili di Pan­
nella?

Sì - con le eccezioni
su aborto e divorzio di
cui parlavo prima - e
in particolar modo le
battaglie politiche elet­
torali, quelle dei 13 re­
ferendum per introdur­
reun'effettivademocra­
zia liberale nel Paese.
Poi ci sono le battaglie
contro i monopoli - la
sanità, l'informazione,
la previdenza, la scuola
- e per la liberalizza­
zione delle licenze·com­
merciali e degli orari
dei negozi: tutte molle
che mi hanno gettato
nella schiera politica
dei pannelliani.

Parliamo di sanità:
la critica .più feroce
che vi viene mossa è
quella di ·volere un si­
.stema con meno ga­
ranzie per le catego­
rie più deboli...

I monopoli non fan­
no funzionare alcuna
gestione. Lo stato della
sanità pubblica è sotto

Il Club Pannella, per il
collegio proporzionale
regionale, ha scelto la
candidatura di Franco
Paticchio, commerciali­
sta e giornalista triesti­
no.

Se diventasse parla:
mentare quali sareb­
bero le sue tre priori­
tà per il Friuli Vene­
zia GiUlia?

Innanzitutto quella
economico-produttivao
ccupazionale, poi il rap­
porto con le r!lgioni vi­
cine e con Austria, Slo­
venia e Croazia, inIme
l'emergenza costituita
dagli anziani, dagli han­
dicappati, dalle fasce·
sociali deboli. Cerche­
rei di assicurare loro
una migliore qualità
della vita. .

Qual è la sua posi­
zione sul problema
d~lla droga?

Sono sempre stato an­
tiproibizionista, come,
da cattolico, antiaborti­
sta e antidivorzista. Se
queste due ultime posi­
zioni non sono cambia­
te, sul problema della

. droga inveoe sono pro­
fondamente dibattuto.
Il proibizianismo è falli­
to ovunque. Ritengo
quindi che sia necessa­
rio avere come obietti­
vo la riduzione del dan­
no. La liberalizzazione
non la "vuole nessuno,
nemmeno il Cara. La le­
galizzazione, invece, to­
glierebbe agli spacciato­
ri il controllo del merca­
to, eviterebbe le morti
da eroina tagliata con
la polvere di marmo e
la deliquenza dei tossi­
codipendenti.
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